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ORDINE DEL GIORNO 

 APPROVATO ALL’UNANIMITA’ 

DAL CONSIGLIO COMUNALE 

NELLA SEDUTA DEL 29 DICEMBRE  2020 

 

-21- 

 

OGGETTO: SEDUTA MONOTEMATICA – CRISI OCCUPAZIONALE ARCELOR 

MITTAL GENOVA – EX ILVA - POSSIBILE SVILUPPO DELLE SUE AREE 

CONNESSE IN TUTELA DELL’ACCORDO DI PROGRAMMA.  
 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

Premesso che l’art. 3 lett. A) dell’Accordo Modificativo del 2005, assegna il diritto di 

superficie su un’area di 1.050.572 mq a favore di Ilva S.p.a., all’epoca proprietaria dello 

stabilimento, e l’allegato “S” del medesimo Atto Modificativo prevede che il livello 

occupazionale garantito dalla parte Privata sia non inferiore a 2700 unità di lavoratori; 

 

Constatato che tali norme oggi sono state violate dall’attuale proprietario Arcelor Mittal che 

occupa un numero di lavoratori inferiore; 

 

Considerato che il Collegio di Vigilanza ha tra le sue funzioni proprio quella di controllare il 

rispetto da parte di tutti i soggetti coinvolti dell’Accordo di Programma e delle sue successive 

integrazioni; 

 

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 

 

 

 A farsi portavoce nei confronti della Prefettura di Genova, nonché verso tutte le 

Autorità presenti all’interno del Collegio di Vigilanza, richiamate le funzioni di 

controllo di questo organismo, affinché sia immediatamente istituito un tavolo a livello 

centrale nazionale per affrontare il tema relativo all’entità delle aree da mantenere in 

futuro nella disponibilità dell’azienda. 

 

 A richiedere al Governo, oltre a quanto stabilito al punto precedente circa l’istituzione 

di un tavolo centrale nazionale, l’implementazione delle trattative con il gruppo Arcelor 

Mittal sul riassetto del settore siderurgico nazionale, che deve restare un asset 

industriale ed occupazionale di primo livello. 
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 A richiedere al Prefetto di Genova di farsi promotore con il Governo e con tutti i 

competenti Uffici ministeriali, nonché con la Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

delle richieste sopra evidenziate. 

 

 A sottoporre, anche tramite l’intervento del Collegio di Vigilanza e/o del Prefetto di 

Genova, all’attenzione delle Autorità centrali governative il mancato rimborso da parte 

dello stesso Governo, a decorrere dal 2016, delle risorse finanziarie anticipate dalla 

Società per Cornigliano per integrare il reddito dei lavoratori Ilva in Cassa Integrazione 

Guadagni Straordinaria. 

 

 

 

Proponenti: Fontana, (Lega Salvini Premier), Baroni (Cambiamo!), Brusoni (Vince Genova), 

Mascia (Forza Italia), Vacalebre (Fratelli D’Italia). 

 

 

Al momento della votazione, oltre al Sindaco Bucci, sono presenti i Consiglieri: Amorfini, 

Anzalone, Ariotti, Avvenente, Baroni, Bernini, Bertorello, Bruccoleri, Brusoni, Campanella, 

Cassibba, Ceraudo, Corso, Costa, Crivello, De Benedictis, Fontana, Gambino, Giordano, 

Immordino, Lodi, Mascia, Ottonello, Pandolfo, Piana, Pignone, Pirondini, Remuzzi, Rossetti, 

Rossi, Salemi, Santi, Terrile, Tini, Vacalebre, Villa,  in numero di 37. 

 

Esito votazione: approvato all’unanimità con 37 voti favorevoli: Sindaco Bucci, Amorfini, 

Anzalone, Ariotti, Avvenente, Baroni, Bernini, Bertorello, Bruccoleri, Brusoni, Campanella, 

Cassibba, Ceraudo, Corso, Costa, Crivello, De Benedictis, Fontana, Gambino, Giordano, 

Immordino, Lodi, Mascia, Ottonello, Pandolfo, Piana, Pignone, Pirondini, Remuzzi, Rossetti, 

Rossi, Salemi, Santi, Terrile, Tini, Vacalebre, Villa. 


